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RISOLUZIONI

Mercoledì 19 aprile 2017. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Gu-
glielmo EPIFANI. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per lo sviluppo economico
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.05.

7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un

sistema di comunicazione dei dati relativi alle utenze

domestiche.

7-01188 Crippa: Iniziative inmerito ai sistemi di comu-

nicazione dei dati relativi alle utenze domestiche.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 29 marzo 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che i presentatori della risoluzione
7-01170 Fragomeli hanno riformulato il
testo dell’atto di indirizzo (vedi allegato).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) rileva
come il testo riformulato della propria
risoluzione dia conto dei numerosi ele-
menti emersi nel corso del ciclo di audi-
zioni svolto sul tema degli interventi da
attuare per lo sviluppo di un sistema di
comunicazione dei dati relativi alle utenze
domestiche.

Nell’auspicare che le Commissioni riu-
nite possano addivenire all’approvazione
di un testo il più possibile condiviso da
tutte le forze politiche, ritiene opportuno
disporre di un arco di tempo adeguato per
approfondire i nuovi spunti inseriti nel
testo del suo atto di indirizzo, anche
attraverso il confronto con il presentatore
della risoluzione 7-01188 Crippa.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO,
sottolineato che il testo riformulato della
risoluzione 7-01170 Fragomeli necessita di
adeguato approfondimento, si riserva di
intervenire in una successiva seduta.

Davide CRIPPA (M5S), nel compren-
dere l’esigenza del Governo di approfon-
dire il testo riformulato della risoluzione
7-01170 Fragomeli, osserva che l’Autorità
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per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico (AEEGSI) lo scorso 13 aprile ha
approvato la deliberazione 248/2017/r/eel,
in materia di sistemi di misura 2G e che,
diversamente da quanto da lui auspicato
nella seduta dello scorso 16 febbraio, le
Commissioni non hanno ancora deliberato
le risoluzioni in discussione. Osserva che
nel testo riformulato della risoluzione
7-01170 Fragomeli non compaiono i temi
del taglio della potenza in base all’anda-
mento dei consumi e della validazione del
dato che, come confermato da tutti i
soggetti auditi, viene con validato 24 ore
dopo la registrazione, con un sistema che
si presta ad essere manipolato da remoto.
Si tratta di questioni importanti che in-
tende richiamare nel suo atto di indirizzo
o in un eventuale testo unificato delle
risoluzioni in discussione. Valuta positiva-
mente l’impegno n. 3 del testo riformulato
della risoluzione 7-01170 Fragomeli che
prevede un intervento un intervento nor-
mativo atto a permettere al Sistema In-
formativo Integrato (SII) di acquisire le
informazioni sui mercati relativi al sistema
idrico al fine di completare la banca dati
relative alle utenze domestiche. Manifesta
infine perplessità sul piano di sostituzione
dei contatori in mancanza di disposizioni
relative al canale di comunicazione dei
dati che dovrebbe essere a disposizione
dell’utente piuttosto che del venditore.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA CLP-
MAIE), prima di procedere alla votazione
delle risoluzioni in discussione, sottolinea

l’opportunità di approfondire i contenuti
della deliberazione dell’AEEGSI.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nel
prendere atto della richiesta di approfon-
dimento avanzata dal Sottosegretario, au-
spica che il Governo possa esprimersi
positivamente, già nella prossima seduta di
discussione congiunta delle risoluzioni,
sull’impegno contenuto al numero 4) del
testo riformulato della propria risoluzione,
il quale è finalizzato alla realizzazione di
un intervento molto importante in termini
di maggiore trasparenza del mercato, a
beneficio dei consumatori.

Al riguardo, ricorda come il predetto
impegno chieda al Governo di farsi pro-
motore di un’iniziativa volta allo sviluppo
di una piattaforma telematica gestita dal-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, sulla base dei dati forniti
dal Sistema Informativo Integrato, per
consentire agli utenti, attraverso un por-
tale web, di conoscere i dati relativi ai
consumi nonché ricevere le segnalazioni di
eventuali guasti, evitando che i costi di
implementazione e gestione di tale piatta-
forma telematica ricadano, anche soltanto
in parte, sugli utenti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

Mercoledì 19 aprile 2017 — 16 — Commissioni riunite VI e X



ALLEGATO

7-01170 Fragomeli: Interventi per lo sviluppo di un sistema di
comunicazione dei dati relativi alle utenze domestiche.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, nel contesto attuale,
caratterizzato da una crescente attenzione
alla sostenibilità ambientale e dal perma-
nere di una congiuntura economica sfa-
vorevole, intende dare risposte alla cre-
scente aspettativa sul potenziale sviluppo
dell’efficienza energetica, prevedendo tra
l’altro anche la standardizzazione e la
semplificazione delle procedure di fattu-
razione e lettura dei consumi energetici;

in particolare, la citata direttiva
intende promuovere la massima facilità di
accesso, da parte dei clienti finali, alle
informazioni relative agli effettivi consumi
di energia, interrompendo la prassi dei
consumi presunti attraverso l’utilizzo di
contatori « intelligenti » sia per l’elettricità
sia per il gas;

per quanto riguarda l’energia elet-
trica, e conformemente alla direttiva 2009/
72/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme
comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica, che giudica positivamente l’intro-
duzione dei contatori « intelligenti », al-
meno l’80 per cento dei consumatori do-
vrebbe essere dotato di sistemi « intelli-
genti » di misurazione entro il 2020. Per
quanto riguarda il gas, e conformemente
alla direttiva 2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
relativa a norme comuni per il mercato
interno del gas naturale, che giudica po-
sitivamente l’introduzione dei sistemi di
misurazione « intelligenti », gli Stati mem-

bri o qualsiasi autorità competente da essi
designata, dovrebbero elaborare un calen-
dario per l’attuazione di sistemi di misu-
razione « intelligenti »;

la legge 14 novembre 1995, n. 481,
attribuisce all’Autorità di regolazione dei
servizi di pubblica utilità il potere di rego-
lare i servizi di pubblica utilità con la fina-
lità di promuovere la concorrenza, l’effi-
cienza dei servizi e la tutela dei consuma-
tori, armonizzando tali scopi con gli obiet-
tivi economico-finanziari degli esercenti;

il decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, assegna al-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed
il sistema idrico (AEEGSI) il compito di
promuovere l’installazione di contatori
elettronici, « garantendo nel massimo
grado e tempestivamente la corrispon-
denza tra i consumi fatturati e quelli
effettivi con lettura effettiva dei valori di
consumo ogni volta che siano installati
sistemi di telelettura »;

l’articolo 9 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, come da ultimo modifi-
cato dal decreto legislativo n. 141 del 18
luglio 2016, recepisce le disposizioni rela-
tive alla misurazione dei consumi energe-
tici, alla fatturazione prevedendo che
l’AEEGSI, predisponga le specifiche sui
contatori intelligenti, a cui gli esercenti l’at-
tività di misura sono tenuti ad uniformarsi;

in tema di smart metering le direttive
della citataAutorità, in osservanzadi quanto
previsto dall’Unione europea, prescrivono
l’implementazione di un metodo di rileva-
mento a distanza per via telematica dei con-
sumi di gas, luce, acqua e altre utenze;
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con deliberazione 393/2013/R/gas,
l’AEEGSI ha introdotto disposizioni spe-
ciali per l’attivazione ed il finanziamento
di progetti pilota per la verifica in campo
di soluzioni di telegestione dei gruppi di
misura (contatori) di gas naturale, con-
giuntamente alla telegestione di misuratori
di energia elettrica o di acqua e/o alla
gestione remota di sensori di stato di altri
servizi di pubblica utilità;

l’AEEGSI segnala l’esigenza di ar-
rivare, con la seconda generazione di con-
tatore elettrici, a una maggiore interope-
rabilità del contatore elettrico con appli-
cazioni di parti terze, grazie all’introdu-
zione di un doppio canale PLC (Power
Line Communication);

la telelettura dei nuovi contatori
permetterà una contabilizzazione dei con-
sumi più aderente al loro andamento ef-
fettivo nel tempo, riducendo l’impiego di
stime per la fatturazione dei consumi e la
necessità di conguagli;

la razionalizzazione dell’uso dei
contatori attraverso un sistema di scambio
dei dati codificato, che permetta alle varie
utenze di sfruttare i medesimi concentra-
tori, consentirebbe da una parte la possibi-
lità di sfruttare le economie di scala per la
riduzione dei costi di implementazione e,
dall’altra, una semplificazione per gli utenti
all’accesso dei dati che comporterebbe una
maggiore attenzione ai consumi, una mag-
giore sicurezza nella gestione del rischio di
perdite degli impianti e una maggiore atten-
zione al rispetto ambientale,

impegnano il Governo:

1) ad incentivare lo sviluppo di sistemi
informativi scalabili e interoperabili relativi
alla telelettura delle utenze in modalità
multiutility, favorendo l’implementazione
di una tecnologia che eviti la duplicazione
degli apparecchi di acquisizione ed elabo-
razione dei dati, anche attivando, se neces-
sario, tavoli di confronto presso il Ministero
dello sviluppo economico e garantendo al-
tresì che tali investimenti non ricadano,

anche in parte, sugli utenti in termini di
maggiori oneri rispetto a quelli attualmente
presenti nella bollettazione;

2) ad assumere iniziative per preve-
dere adeguanti finanziamenti, anche con il
coinvolgimento e la partecipazione degli
enti territoriali interessati, rivolti all’atti-
vazione di progetti pilota per la verifica in
campo di soluzioni di telegestione e ge-
stione remota di sensori di stato;

3) a prevedere un intervento norma-
tivo atto a permettere al Sistema Infor-
mativo Integrato (SII) di acquisire le in-
formazioni sui mercati relativi al sistema
idrico al fine di completare la banca dati
relative alle utenze domestiche;

4) a farsi promotore di una iniziativa
che preveda la partecipazione del Mini-
stero dello sviluppo economico, dell’Auto-
rità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, di Acquirente unico Spa e
dell’Agenzia per l’Italia digitale, al fine di
sviluppare una piattaforma telematica ge-
stita dalla medesima Autorità, sulla base
dei dati forniti dal Sistema Informativo
Integrato per consentire agli utenti, attra-
verso un portale web, accessibile tramite il
sistema pubblico di identità digitale –
SPID – di conoscere i consumi giornalieri
e in termini di frazione di ora, il consumo
medio mensile, quello medio annuale e gli
eventuali scostamenti dalla media di pe-
riodo, anche al fine di ricevere la segna-
lazione di guasto dovuto a perdite dell’im-
pianto o malfunzionamento della rete, en-
tro 24 ore dall’avvenuto scostamento, evi-
tando che i costi di implementazione e
gestione di tale piattaforma telematica
ricadano anche in parte sugli utenti: al
fine di sostenere l’implementazione della
suddetta piattaforma telematica si valuti la
possibilità di introdurre misure agevolative
nella forma di credito di imposta;

5) a garantire che l’informazione det-
tagliata del profilo di ciascun consumatore
sia tutelata sia in termini di terzietà dei
dati, sia in termini di salvaguardia della
sicurezza informatica e sia sotto il profilo
della tutela della privacy.

« Fragomeli, Pelillo, Senaldi ».
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